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PREMESSA 

Una città che cresce senza ancora essersi capita 

Sestu ha quasi 21.000 abitanti, una densità urbana tra le più alte dell'hinterland cagliaritano, una 

posizione geografica eccezionale. Eppure, per anni ha continuato a definirsi — e a essere 

amministrata — come se fosse ancora il piccolo comune campidanese di metà Novecento. Il 

paradosso di Sestu è questo: ha ricevuto migliaia di giovani e famiglie che sono venute da tutta la 

Sardegna in cerca di casa accessibile, ma non ha costruito per loro la città che si aspettavano. Ha 

accresciuto la sua popolazione senza crescere i suoi servizi, la sua infrastruttura relazionale, la 

sua identità urbana. Questo è il nodo che il centrodestra non ha saputo - o non ha voluto - 

sciogliere in undici anni di governo. Non si tratta solo di cattiva gestione ma di assenza di visione. 

Di un'amministrazione che ha gestito l'ordinario senza mai immaginare il futuro.  

Sestu è cresciuta tanto ma non è decollata perché nessuno ha mai deciso che dovesse diventare 

qualcosa. 

Il nostro punto di partenza 

Questa è la vulnerabilità strutturale che la nostra coalizione nel prossimo quinquennio deve 

trasformare in forza. Sestu deve diventare una scelta positiva, non un ripiego economico. 

Per farlo servono servizi all'altezza di una città. Servono politiche concrete, finanziamenti 

identificabili, decisioni coraggiose. 

Sestu deve diventare una grande comunità capace di riprendersi cura di tutti, senza lasciare 

indietro nessuno: 

●​ un Comune che si riprenda cura delle famiglie, spesso lasciate sole a reggere pesi invisibili. 

●​ un Comune che si riprenda cura dei nostri anziani, perché nessuno debba mai sentirsi un 

fantasma nella propria città. 

●​ un Comune che si riprenda cura dei nostri giovani, offrendo loro vero ascolto, spazi da 

vivere e il diritto di sentirsi finalmente protagonisti a casa loro. 

●​ un Comune che si riprenda cura del nostro spazio urbano, dei nostri quartieri, delle nostre 

piazze, del nostro verde, perché l'ambiente in cui abitiamo modella la qualità della nostra 

convivenza 

●​ un Comune che si riprenda cura della nostra economia, agendo sulla pianificazione e 

 



 

sull’umanizzazione perché le persone hanno bisogno di lavoro e di relazione. 

Servono quattro cose, quattro parole che questo programma trasforma in architettura di governo. 

 

MOBILITÀ · QUALITÀ DELLA VITA · PIANIFICAZIONE · SICUREZZA 

​
Non sono quattro capitoli separati. Sono quattro lenti che illuminano la stessa realtà. 

Una città senza mobilità è una città chiusa. 

Una città senza qualità della vita è una città che respinge le persone. 

Una città senza pianificazione è una città che improvvisa e non crea opportunità. 

Una città senza sicurezza è una città incerta. 

Per realizzarlo: RIPRENDIAMOCI CURA DI SESTU 

 

MOBILITA’ 

IL DIRITTO ALLA MOBILITA’, RIPARTIAMO DAI TRASPORTI 
 
Il nostro impegno nei tavoli istituzionali e per una mobilità sostenibile. Sogniamo una città 

interconnessa e funzionale, più e meglio collegata al territorio promuovendo la mobilità sostenibile 

che ci consentirà di risparmiare, inquinare meno e rendere Sestu più vivibile.   

 

In vista della ridefinizione dei servizi prevista con la scadenza del contratto di servizio nel 2026 

lavoreremo per: 

●​ l’ingresso di Sestu nel sistema di trasporto pubblico locale urbano a frequenza; 

●​ la costruzione di un sistema di mobilità realmente metropolitano e integrato; 

●​ l’effettiva realizzazione della tratta della metropolitana leggera Sestu-Policlinico 

Universitario; 

●​ il rafforzamento del ruolo di Sestu all’interno della Città Metropolitana. 

La posizione geografica del Comune e la presenza di impianti legati alla produzione di idrogeno 

 



 

verde rappresentano una grande opportunità. 

Lavoreremo affinché Sestu diventi: 

●​ nodo strategico per la mobilità sostenibile; 

●​ hub per mezzi a basse emissioni (elettrico e idrogeno); 

●​ punto di riferimento per l’innovazione nel trasporto pubblico. 

 
E’ necessaria la revisione e attuazione del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) 
che non ha avuto un seguito con l'attuazione di un adeguato Piano del Traffico (PUT). In 

particolare non risulta affrontato il problema della commistione tra traffico urbano e traffico 

commerciale extraurbano nella zona della ex SS 131. Sarà nostro preciso impegno colmarne le 

lacune e portarlo a completa attuazione. 

 

RIPENSIAMO LE PERIFERIE 
Renzo Piano parlando delle crescenti distanze (in termini culturali, di dotazione di servizi, di reddito  

etc.) fra Centri Storici e Periferie delle città italiane, ha individuato l'urgenza di un piano "di 

rammendo" fra queste differenti realtà urbane. Anche Sestu ne ha bisogno. I quartieri di 

Cortexandra, Ateneo e Dedalo rappresentano una delle principali criticità urbanistiche di Sestu. 

Nati senza una adeguata pianificazione dei servizi, della viabilità e degli spazi pubblici, oggi 

risultano ancora poco o nulla integrati con il resto della città e privi di molti servizi essenziali. 

Daremo soluzione alle esigenze dei più recenti nuclei abitativi, che si sono aggiunti  ai 
quartieri "storici" già preesistenti e denominati "Part'e Susu" e "Part'e Jossu".  

 È necessario ragionare sapendo che Sestu ha ormai quattro quartieri: i due storici e i due nuovi 

(Dedalo-Ateneo e Cortexandra). Tutti devono essere dotati di servizi essenziali che consentano a 

chi vi abita di sentirsi sestese a tutti gli effetti e non un forestiero ai margini di una cittadina. 

Per quanto riguarda Cortexandra  particolare attenzione sarà dedicata alla viabilità e ai 

collegamenti, oggi fortemente penalizzati dalla dipendenza dalla ex SS 131. È urgente  individuare, 

in primo luogo, un percorso stradale che lo unisca in modo diretto ed efficiente  con l'aggregato 

urbano, migliorare la sicurezza stradale e rendere più accessibili le diverse aree della città. Il 

quartiere necessita inoltre di maggior sicurezza, decoro e controllo del territorio. Saranno quindi 

potenziati i sistemi di videosorveglianza e contrastati i fenomeni di vandalismo, abbandono dei 

rifiuti e degrado urbano, anche attraverso controlli più efficaci e una maggiore attenzione alla 

 



 

regolarità delle utenze e dei conferimenti. 

Grande importanza avrà anche la qualità degli spazi pubblici. Verranno valorizzati il verde urbano, 

già interessato da importanti interventi di riforestazione, e gli elementi di arredo urbano, con nuove 

panchine, aree gioco e spazi di aggregazione.  

Intendiamo inoltre avviare interlocuzioni con la RAI per la riqualificazione dell’immobile presente 

nel quartiere, con l’obiettivo di trasformarlo in uno spazio dedicato ad attività culturali, sociali, 

sportive e aggregative. 

Per quanto concerne Dedalo e Ateneo, nati come lottizzazioni residenziali in aree allora agricole, 

trasformandosi in quartieri densamente abitati ma ancora oggi privi di molti servizi essenziali è 

tempo di cominciare a pensarli inglobati in un nuovo grande quartiere urbano, che avrà circa le 

medesime dimensioni abitative dei quartieri storici già esistenti, e che potremmo chiamare 

"Quartiere Su Pardu". Occorre porre rimedio alle conseguenze di uno sviluppo urbanistico 

cresciuto troppo rapidamente e senza una adeguata pianificazione dei servizi, della viabilità e degli 

spazi pubblici. L’assenza di adeguati parcheggi, i problemi di viabilità, la carenza di collegamenti 

pedonali e ciclabili, l’isolamento rispetto al centro abitato e la mancanza di spazi e servizi di 

quartiere hanno inciso negativamente sulla qualità della vita dei residenti. 

L’obiettivo dell’amministrazione sarà quello di costruire una città più equilibrata e integrata, 

garantendo anche ai quartieri di Dedalo e Ateneo servizi, sicurezza, collegamenti, manutenzione e 

qualità urbana comparabili a quelli del resto di Sestu. 

Sarà inoltre fondamentale migliorare i collegamenti e la sicurezza della viabilità, completare le 

opere ancora incompiute e affrontare con serietà le criticità idrauliche e urbanistiche che 

interessano quest’area. 

 

 

 

 



 

QUALITÀ DELLA VITA 

AMBIENTE E TERRITORIO 
La campagna costituisce una parte considerevole del territorio sestese: va tenuta pulita, va 

vissuta. Interverremo su vari fronti: dalle telecamere ai controlli mediante apertura delle buste, 

dalle iniziative di sensibilizzazione fino alla realizzazione di percorsi, ciclabili e podistici che 

possano garantire anche maggiore socialità nelle campagne. Il verde pubblico comunale verrà 

particolarmente curato, aumentando la piantumazione di alberi, e realizzando un idoneo servizio di 

irrigazione. 

Il potenziamento dell’Ecocentro è indispensabile sia per garantire il corretto e ordinario 

conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini, che per la lotta alle discariche abusive.  

Le risorse necessarie per l’ampliamento e l’efficientamento verranno richieste all’Assessorato 

regionale della difesa dell’ambiente che annualmente destina parte delle risorse derivanti 

dall’ecotassa che viene pagata sullo smaltimento rifiuti, alla realizzazione delle infrastrutture e 

servizi per la raccolta differenziata. 

La disponibilità di spazi maggiori consentirebbe di ricevere frazioni di rifiuto che possono avere un 

valore aggiunto sul mercato e oggi non intercettate (ad esempio le cassette ortofrutta, plastica dura 

che non rientra nel circuito COREPLA ecc.) evitando, inoltre, interruzioni del servizio di 

accettazione dei rifiuti (come spesso avviene per gli ingombranti) legate alle fermate del 

Tecnocasic ma dovute anche ai ridotti spazi disponibili per lo stoccaggio nell’ecocentro. 

Studieremo l’installazione, all’interno dell’ecocentro, di ecocompattatori gestita dal Comune per la 

raccolta selettiva delle bottiglie in PET. Con adesione al Consorzio Coripet verrebbe riconosciuto 

un corrispettivo di 429,53 €/ton che potrebbe essere restituito ai cittadini in proporzione al 

materiale consegnato. Il vantaggio per l’amministrazione consisterebbe, oltre che nell’eliminazione 

delle plastiche in PET disperse nelle strade o nelle campagne, nella riduzione delle frequenze di 

raccolta da parte del gestore del servizio di igiene urbana, per la frazione plastica 

Studieremo la creazione di uno spazio all’interno dell’isola ecologica, atto allo smaltimento di tutti i 

rifiuti speciali provenienti dai cittadini che praticano un’agricoltura a livello non professionale o dai 

piccoli produttori non legati alle O.P., che hanno difficoltà nello smaltire tali rifiuti. 

Le risorse necessarie per l’ampliamento e l’efficientamento verranno richieste all’Assessorato 

regionale della difesa dell’ambiente che annualmente destina parte delle risorse derivanti 

dall’ecotassa che viene pagata sullo smaltimento rifiuti, alla realizzazione delle infrastrutture e 

 



 

servizi per la raccolta differenziata. 

POLITICHE SOCIALI: UNA COMUNITÀ CHE NON LASCIA NESSUNO INDIETRO 

Una città non si misura soltanto dalle opere pubbliche o dalle infrastrutture. Si misura dalla 

capacità di prendersi cura delle persone, dei bambini, dei giovani, degli anziani, delle famiglie in 

difficoltà e di chi attraversa momenti di fragilità, solitudine o disagio. 

Negli ultimi anni Sestu è cresciuta molto dal punto di vista urbanistico e demografico, ma troppo 

spesso questa crescita non è stata accompagnata da un rafforzamento della rete sociale e dei 

servizi alla persona. Noi vogliamo una città più vicina ai cittadini, capace di ascoltare, 

accompagnare e creare comunità. 

Gli anziani rappresentano una risorsa preziosa di esperienza, memoria e coesione sociale. Per 

questo intendiamo rilanciare e rendere realmente operativa la Consulta degli Anziani, affinché 

diventi un organo stabile di confronto e proposta sulle politiche sociali, sanitarie e culturali dedicate 

alla terza età. Promuoveremo attività di socializzazione e aggregazione, iniziative contro la 

solitudine, progetti di invecchiamento attivo, attività motorie dolci e laboratori culturali, oltre a 

momenti di incontro intergenerazionale con scuole e associazioni. 

Una città che lascia soli i propri anziani è una città che perde la propria memoria. Per questo 

promuoveremo anche corsi gratuiti di alfabetizzazione digitale, affinché tutti possano accedere con 

maggiore facilità ai servizi online, agli strumenti informatici e alle possibilità di comunicazione 

offerte dalle nuove tecnologie. 

Vogliamo costruire una città a misura di bambini e ragazzi, che non si limiti a gestire servizi ma 

partecipi attivamente alla crescita educativa delle nuove generazioni. L’amministrazione sosterrà 

attività socio-culturali organizzate da associazioni e gruppi giovanili, progetti educativi 

extrascolastici, iniziative di educazione civica, ambientale e sociale e percorsi dedicati al 

benessere psicologico e relazionale dei ragazzi. 

Particolare attenzione sarà dedicata ai fenomeni di disagio giovanile, isolamento sociale, 

dipendenze e abbandono scolastico, perché oggi educare significa anche prevenire. Saranno 

sostenuti progetti di doposcuola, supporto allo studio e contrasto alla povertà educativa, soprattutto 

nelle situazioni di maggiore fragilità sociale ed economica. 

Troppi giovani vivono una condizione di precarietà, disorientamento e mancanza di prospettive. 

 



 

Sestu deve tornare a parlare ai suoi giovani. Per questo sarà nostra premura dare un corretto 

riconoscimento al ruolo della Consulta Giovanile, che dovrà diventare un luogo reale di 

partecipazione e proposta e non soltanto un organismo formale. Dovrà rappresentare un punto di 

riferimento per i giovani, promuovere dibattiti, incontri e attività, raccogliere esigenze e proposte e 

favorire il dialogo con il Consiglio Comunale. 

L’amministrazione sosterrà inoltre la partecipazione dei giovani a programmi europei di mobilità e 

scambio, esperienze di volontariato internazionale, percorsi formativi e professionali e progetti 

culturali e sociali. Saranno incentivati strumenti come Erasmus+, Corpo Europeo di Solidarietà e 

programmi di mobilità giovanile e lavorativa, perché l’Europa deve essere un’opportunità concreta 

anche per i ragazzi di Sestu. 

Traendo vantaggio dalle professionalità presenti sul territorio, favoriremo corsi di formazione, 

tirocini professionali, percorsi di riqualificazione e attività orientate all’inserimento lavorativo di 

giovani e disoccupati. Valuteremo inoltre l’utilizzo degli edifici scolastici negli orari extrascolastici 

per attività formative, laboratori e corsi aperti alla cittadinanza. 

Vogliamo creare un servizio dedicato ai giovani e alle famiglie, con funzioni di informazione, 

orientamento, supporto ai percorsi formativi e lavorativi e assistenza nella partecipazione a bandi e 

opportunità. Un punto di riferimento concreto, accessibile e moderno. 

Particolare attenzione sarà dedicata anche alle famiglie che affrontano situazioni di fragilità, ai 

caregiver e alle persone con disabilità, promuovendo una maggiore inclusione sociale e il pieno 

coinvolgimento nella vita della comunità. Una città inclusiva si misura infatti dalla capacità di 

eliminare non solo le barriere fisiche, ma anche quelle sociali e culturali. 

Le politiche sociali non possono essere affrontate lasciando sole le famiglie o demandando tutto ai 

servizi sociali comunali. Per questo vogliamo costruire una vera rete territoriale coinvolgendo 

scuole, associazioni, volontariato, parrocchie, operatori sociali e sanitari. 

Una comunità forte non è quella senza problemi. È quella che non lascia nessuno ad affrontarli da 

solo. Il nostro obiettivo è costruire una Sestu più umana, più inclusiva e più vicina alle persone. 

Una città in cui bambini, giovani e anziani non siano destinatari passivi di servizi, ma protagonisti 

della vita della comunità. 

 



 

SCUOLA 
La manutenzione degli edifici scolastici non è una scelta, è un obbligo. L’amministrazione si 

impegna a: garantire interventi tempestivi di manutenzione ordinaria e straordinaria; attivare un 

sistema di gestione delle segnalazioni efficace e immediato; programmare verifiche periodiche 

sugli edifici; assicurare condizioni di sicurezza, salubrità e comfort per studenti e personale. 

Sarà nostra cura visitare periodicamente le scuole, per verificare direttamente lo stato dei plessi 

e le criticità esistenti. 

Faremo periodiche ispezioni per il rilevamento delle maggiori criticità di ciascun edificio scolastico, 

con particolare attenzione alla cura e manutenzione degli spazi esterni e l’installazione di 

pensiline all’esterno degli edifici scolastici, per garantire riparo nei giorni di pioggia. Per venire 

incontro alle esigenze delle famiglie, valuteremo il ripristino del servizio di scuolabus, non solo 

per supportare le famiglie residenti nelle periferie, ma anche per consentire uscite didattiche e 

attività sul territorio. 

La scuola, inoltre, non può essere isolata dal territorio e per questo favoriremo l’interazione tra 

scuole e associazioni locali e progetti che mettano in relazione studenti e comunità.  La sicurezza 

degli studenti, soprattutto nei momenti di ingresso e uscita dagli edifici scolastici è per noi una 

priorità assoluta e per questo l’amministrazione si impegna a rafforzare la sicurezza nelle aree 

scolastiche, migliorare la gestione del traffico negli orari di entrata e uscita e garantire la presenza 

di figure di supporto agli attraversamenti. 

In questo contesto, riteniamo fondamentale valorizzare e potenziare la figura del “nonno vigile”, 

presidio di sicurezza ma anche punto di riferimento educativo e sociale per i più piccoli. 

ARTE, CULTURA, LINGUA SARDA 
Un settore importante e vitale per qualsiasi comunità deve avere giusti e certi finanziamenti. Sestu 

deve puntare sulla cultura e valorizzare le realtà attive in città. 

Vogliamo creare spazi permanenti per arte e cultura, accessibili ad artisti locali e associazioni; 

realizzare un percorso artistico urbano, con opere diffuse nelle piazze e nelle vie della città; 

valorizzare figure di rilievo come Marco Cannas e Ranieri Ugo, attraverso un circuito espositivo 

cittadino e una biennale artistica dedicata, capace di attrarre artisti nazionali e internazionali; 

sostenere la produzione artistica locale, favorendo occasioni di visibilità e confronto; sostenere i 

festival e le rassegne che si sono affermate nel tempo e sono diventati appuntamenti 

caratterizzanti della nostra offerta; creare uno spazio dedicato agli spettacoli dal vivo;  trasformare 

 



 

Casa Ofelia in un centro polivalente per convegni, laboratori artistici, eventi culturali e attività per 

associazioni: un centro di organizzazione culturale; rendere possibile la trasformazione e il 

trasferimento della Biblioteca comunale nei locali di via Donizetti e renderla più viva, accessibile e 

moderna; promuovere progetti condivisi tra Consulta degli anziani e Consulta dei giovani; creare 

opportunità come la partecipazione a programmi europei come Creative Europe; creare un Centro 

di formazione nel settore del Teatro ragazzi; proseguire nella valorizzazione della lingua sarda e 

delle tradizioni locali. 

Sestu deve fare un salto di qualità in termini culturali, allo scopo di mettere in evidenza la sua 

identità che nell’ultimo decennio non è stata di certo valorizzata. E’ in atto una vera crisi culturale 

nella nostra città che ci impedisce di crescere utilizzando le risorse artistiche e monumentali locali 

nella loro capacità di diventare un motore di sviluppo economico e turistico, di coesione sociale e 

di innovazione. La città vanta più di ventimila abitanti ed è tempo di rimediare alla carenza di spazi 

per le attività culturali. Tale mancanza appare ancora più grave alla luce del fatto che Sestu 

esprime tante risorse culturali in cui un ruolo importante svolgono le associazioni che nel tempo 

hanno ideato e realizzato iniziative di spessore soprattutto in campo musicale, teatrale e 

gastronomico: il patrimonio culturale locale è vivo e diffuso. 

La valorizzazione e il sostegno delle attuali iniziative culturali è di fondamentale importanza allo 

scopo di garantirne una loro crescita, alla quale, grazie alla promozione della storia e dell’identità 

del nostro territorio, corrisponderà uno sviluppo di Sestu. Contemporaneamente, l’amministrazione 

deve portare avanti nuove iniziative culturali, valorizzando artisti di fama nazionale come il poeta 

Ranieri Ugo e il pittore Marco Cannas sia attraverso dei percorsi cittadini dedicati sia con concorsi 

di poesia dedicati al primo e una biennale artistica intitolata al secondo: sono due eventi che 

diventeranno momenti creativi di incontro tra artisti di diversa formazione e provenienza. A Sestu 

sono presenti numerosi artisti (pittura, scultura, arte e artigianato) che non usufruiscono di alcuno 

spazio che permetta loro di incontrarsi, lavorare e condividere il proprio talento con i propri 

concittadini. Sul versante poetico è importante anche valorizzare la tradizione delle gare poetiche 

campidanesi (“is cantadas”). 

Uno spazio come quello di Casa Ofelia deve diventare un punto di riferimento culturale: un centro 

di organizzazione culturale che permette alle associazioni, già presenti sul luogo, di potersi 

incontrare e organizzare insieme le attività culturali, ognuna nel proprio settore artistico. 

Considerato che teatro e musica fanno parte dell’identità di Sestu e devono essere proiettati nel 

futuro, la questione degli spazi diventa un‘esigenza per la carenza di luoghi dedicati agli spettacoli 

 



 

dal vivo, per dare un sostegno continuativo alle iniziative culturali, dall’organizzazione alla 

realizzazione. A soffrirne maggiormente sono le compagnie filodrammatiche della tradizione della 

commedia sardo-campidanese che devono essere valorizzate. E’ importante anche promuovere 

eventi musicali rivolti ai giovani che si ritrovano senza spazi dedicati alle esibizioni dal vivo. Un 

impulso di questo tipo riuscirebbe, di conseguenza, a coinvolgere e valorizzare gli artisti emergenti 

locali, offrendo occasioni concrete di visibilità, tramite l’organizzazione di concerti e rassegne 

musicali nei momenti più significativi dell’anno, come il periodo natalizio e la stagione estiva. In 

questo contesto può nascere “Sestu Live”, una rassegna musicale dedicata ai giovani e ai talenti 

del territorio, che diventi appuntamento stabile della programmazione culturale cittadina, capace di 

unire artisti locali ed esperienze musicali di qualità. 

Sestu rappresenta un centro fiorente nel campo del teatro per l’infanzia, in particolare nell’ambito 

dell’arte dei burattini e delle marionette, attraverso l’importante attività di associazioni culturali che 

nei decenni hanno organizzato svariate rassegne. Con un maggiore coinvolgimento comunale, si 

potrebbe valorizzare maggiormente il legame tra la nostra cittadina e il mondo del teatro di 

animazione, con la formazione di un Centro di raccolta e informazioni per lo sviluppo del Teatro 

ragazzi, allo scopo di far convergere a Sestu un numero sempre più grande di spettatori, sia piccoli 

che grandi. 

Un altro presidio culturale di fondamentale importanza a Sestu è la Biblioteca che nei nuovi locali 

tra via Donizetti e via Verdi dovrà diventare un luogo vivo e accessibile, attraverso l’ampliamento e 

una maggiore flessibilità degli orari di apertura, il potenziamento delle attività per bambini e 

ragazzi, l’aggiornamento del patrimonio librario e multimediale, la creazione di sale di lettura e 

aggregazione sociale. 

 

PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

Grande attenzione sarà dedicata anche alla valorizzazione del patrimonio archeologico e dei beni 
identitari, oggi ancora troppo poco conosciuti e promossi. I recenti ritrovamenti archeologici e il 
Villaggio Neolitico di San Gemiliano dimostrano l’enorme valore storico e culturale del territorio 
sestese. Sestu è conosciuta nel mondo per San Gemiliano, ma spesso non a Sestu. 

L’obiettivo sarà quello di trasformare il patrimonio archeologico da risorsa nascosta a elemento 
vivo della città, attraverso l’avvio di collaborazioni con Soprintendenza, Regione, università ed enti 
culturali per la valorizzazione, la ricerca e l’accesso ai finanziamenti finalizzati anche alla creazione 
di uno spazio museale dedicato ai reperti locali. 

Crediamo che cultura, identità e memoria possano diventare anche strumenti di sviluppo, turismo e 

 



 

crescita economica, contribuendo a costruire una città più consapevole delle proprie radici e del 
proprio futuro. 

 

SPORT 
Il benessere e la felicità di una comunità si misurano anche dal livello di partecipazione 
alla vita sportiva dei cittadini, nonché dalle strategie poste in essere dalle Amministrazioni 
per promuoverne la partecipazione. 
L’intento dell’amministrazione sarà quello di incrementare i contributi per coloro che 
vogliono praticare uno sport; dare supporto alle società sportive e curare le sinergie con 
scuole e UTES; sostenere le manifestazioni, dilettantistiche e non, che Sestu offre; 
studiare nuovi spazi per dare opportunità anche agli sport meno conosciuti, con l’obiettivo 
di offrire ai cittadini una vasta scelta nelle pratiche sportive. Daremo priorità al 
completamento delle strutture esistenti e verrà impostata una organizzazione delle 
manutenzioni straordinarie e delle ristrutturazione degli impianti. La festa dello sport 
diventerà l’occasione per dare lustro e spazio a tutte le attività sportive del territorio, per 
realizzare nuove sinergie e diffondere la cultura del benessere fisico con attenzione 
all’educazione alimentare. 
Inoltre, daremo piena attuazione allo Statuto Comunale, con l'istituzione della Consulta 
dello Sport, che avrà funzioni di carattere propositivo e consultivo. 
Favoriremo il dialogo tra le associazioni sportive, la solidarietà tra le stesse e le famiglie, le 
specifiche e importanti attività rivolte alle fasce anziane di popolazione (cosiddetta 
ginnastica dolce) e alle categorie affette da particolari patologie. 
 

SERVIZI SOCIO-SANITARI​
 

Negli ultimi anni Sestu ha progressivamente perso servizi sanitari essenziali. Sono stati chiusi 

l’ambulatorio vaccinale, il consultorio e il poliambulatorio, costringendo molti cittadini, spesso 

anziani o persone fragili, a spostarsi verso altri comuni anche per prestazioni basilari. 

Una città di oltre ventimila abitanti non può accettare un progressivo impoverimento dei servizi 

sanitari territoriali. Per questo sarà fondamentale avviare interlocuzioni serie e costanti con ASL, 

Regione ed enti competenti affinché Sestu torni ad avere presìdi sanitari adeguati alla propria 

popolazione. 

Ci impegneremo a sostenere ogni iniziativa utile alla riapertura e al potenziamento dei servizi 

sanitari territoriali, a partire dal consultorio, dal poliambulatorio e dai servizi vaccinali, che 

rappresentano strumenti fondamentali di prevenzione, assistenza e supporto alle famiglie. In 

 



 

questo percorso sarà fondamentale la collaborazione con le associazioni sanitarie e le realtà del 

volontariato presenti sul territorio, al fine di costruire servizi integrati, più vicini ai cittadini e capaci 

di rispondere in modo concreto ai bisogni della comunità. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla popolazione anziana, spesso costretta a grandi difficoltà 

per accedere a visite, esami o terapie. Sarà quindi necessario lavorare per ampliare i servizi di 

prossimità, favorendo l’attivazione di prestazioni come fisioterapia, assistenza infermieristica, 

attività di prevenzione, screening ed esami clinici di base direttamente sul territorio comunale. 

Crediamo inoltre che la sanità territoriale debba rafforzare il proprio ruolo di prevenzione e 

accompagnamento, soprattutto per le persone fragili, i malati cronici e le famiglie che affrontano 

situazioni di difficoltà sanitaria o assistenziale. Per questo promuoveremo campagne informative e 

giornate dedicate alla prevenzione, all’educazione sanitaria e agli screening, anche in 

collaborazione con associazioni, medici, operatori sanitari e volontariato. 

Particolare attenzione sarà riservata alla salute mentale e al benessere psicologico, temi oggi 

sempre più presenti soprattutto tra giovani e anziani, favorendo la collaborazione con i servizi 

territoriali e le realtà associative che operano in questo ambito. 

L’obiettivo deve essere quello di riportare i servizi vicino alle persone, evitando che cittadini e 

famiglie debbano affrontare ulteriori disagi per accedere a diritti fondamentali. Una comunità 

moderna non si limita a curare le emergenze, ma costruisce ogni giorno prevenzione, assistenza e 

vicinanza 

PIANIFICAZIONE 

UNA CITTA’ PER TUTTI 
La futura amministrazione vuole ribaltare il paradigma con cui è concepita la nostra società 

odierna, in cui l’esclusione è ordinaria ed in ogni ambiente pubblico sociale, lavorativo, economico, 

culturale. La nuova Sestu partirà dalla visione di un’istituzione formata e preparata che diventi il 

primo riferimento credibile in materia di inclusione di persone con disabilità, capace di riconoscerne 

esigenze, desideri e modalità di accesso alla vita di comunità. Partiremo con un piano di 

formazione specifico sull’accessibilità per il personale comunale e per le associazioni che vorranno 

aderire. La formazione in materia di inclusione di persone con disabilità nel mondo del lavoro, la 

conoscenza delle normative vigenti e le opportunità che oggi offre il mercato, rappresentano un 

 



 

punto di partenza fondamentale per una città in grado di assicurare ai suoi abitanti condizioni di 

vita accessibili e dignitose.  

- Consulta delle disabilità  

In quest’ottica sarà fondamentale anche la creazione di una “consulta” rappresentata da 

associazioni, organizzazioni e rappresentanze di cittadini che dovranno ricoprire il ruolo 

fondamentale di osservatorio, rappresentanza delle istanze  dei cittadini fragili e organismo vigile 

sulla corretta amministrazione in materia nel rispetto dei diritti inalienabili di ogni persona. 

- Manifestazioni/eventi accessibili  

Un ruolo centrale nel cambiamento di mentalità è rappresentato dal mondo culturale, che dovrà 

avere un ruolo fondamentale di attrattore e inclusore sociale, dal quale partire per generare attività, 

progetti e percorsi che abbiano una reale ricaduta sulla comunità. La vita culturale  e gli eventi 

della città dovranno essere realmente fruibili per tutti, senza presenza di alcun tipo di barriera 

fisica, sensoriale, sociale. 

- Peba - Quartiere pilota  

La redazione del PEBA è uno strumento indispensabile per concepire una città futura a misura di 

tutti. In questo senso però l’amministrazione vuole invertire il paradigma per cui vengono concepiti 

progetti estremamente complessi e inapplicabili. La nostra proposta innovativa è concepire i “mini 

PEBA” di comunità. Azioni concrete, misurabili, perimetrate che consentono di creare agevolmente 

quartieri interamente accessibili, rappresentando un modello replicabile fino al raggiungimento di 

una città totalmente accessibile. 

- Casa famiglia “dopo di noi”: il tema dell’autonomia e dell’indipendenza delle persone con 

disabilità è un punto su cui l’amministrazione vuole concentrarsi in maniera importante. E’ nostra 

intenzione avviare dei progetti concreti che vadano in questa direzione, coinvolgendo 

organizzazioni che già lavorano in questa direzione. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PUC  
Il Piano Urbanistico Comunale, strumento fondamentale, ha necessità di fare un "tagliando". Solo 

due esempi di quanto sia superato: le problematiche relative alla disciplina delle aree industriali, 

artigianali e commerciali attestate presso la ex SS 131, vecchie di oltre venticinque anni e in taluni 

casi ormai superate, perché corrispondenti ad attività non più esercitate, che rendono urgente 

procedere alla revisione e il Centro Agroalimentare in località Magangiosa, che avrebbe dovuto 

 



 

fungere da interfaccia unitaria per l'intero Sud Sardegna verso i mercati nazionali e internazionali, 

valorizzando le tipiche produzioni agroalimentari del territorio. Di fatto, l'unica realizzazione è stata 

la traslazione del mercato ortofrutticolo dalla zona di Viale Monastir (all'uscita da Cagliari) al 

territorio di Sestu. Gli altri mercati previsti, le strutture di conservazione e trasformazione etc. non 

hanno visto la luce. A tutt'oggi buona parte  dei circa 50 ettari di terreno (in gran parte comunali e 

in parte espropriati a  privati, urbanizzati a spese della Regione) sono ancora in attesa di essere 

utilizzati. Occorre procedere con una urgente rivisitazione del piano per aggiornare e 

ridefinire l'assetto urbanistico in base alle mutate condizioni attuali del territorio; adottare 

una visione su scala metropolitana, per evitare la saturazione del mercato (come i 

grandi centri commerciali in sviluppo a Elmas) che porterebbe inesorabilmente a un 

fallimento per eccesso di offerta. 

EDILIZIA POPOLARE E COHOUSING 
L’accesso alla casa è oggi una delle emergenze più gravi per la nostra comunità. A Sestu il 

mercato degli affitti è insufficiente e caratterizzato da canoni elevati, mentre l’offerta di alloggi 

pubblici è del tutto inadeguata rispetto al fabbisogno reale. Parallelamente, il patrimonio esistente 

versa spesso in condizioni manutentive critiche. 

A questa situazione si aggiunge un dato oggettivo e documentato: il vigente Piano Urbanistico 

Comunale non prevede aree disponibili per edilizia residenziale pubblica. 

Con deliberazioni consiliari annuali, il Comune ha infatti esclusivamente attestato la totale 
assenza di aree PEEP e l’esaurimento di quelle previste in passato, senza alcuna nuova 

programmazione . Questo è il vero problema: non una mancanza di aree, ma una mancanza di 

pianificazione. Non basta certificare l’assenza di aree. Bisogna crearle, è necessario intervenire in 

modo strutturale. 

In sede di aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale, il Comune dovrà: prevedere nuove 
aree da destinare a edilizia residenziale pubblica e sociale; reintrodurre strumenti di 

pianificazione quali i Piani di Zona (PEEP); programmare una quota obbligatoria di edilizia a 

carattere sociale all’interno delle nuove espansioni. L’obiettivo è superare definitivamente l’attuale 

impostazione, che da anni si limita a certificare l’assenza di aree senza affrontare il problema. 

Servono nuovi alloggi, la cui realizzazione è affidata ad AREA – Azienda Regionale per l’Edilizia 
Abitativa. Il Comune deve però assumere un ruolo attivo e determinante individuando e 

pianificando le aree, attivando interlocuzioni costanti con AREA e Regione, candidando interventi a 

 



 

finanziamenti regionali e statali, promuovendo programmi di nuova costruzione e housing sociale. 

Proponiamo, inoltre, il cohousing come soluzione di condivisione dei propri spazi domestici, a 

favore di terzi, in cambio di vantaggi economici e sociali. L’amministrazione, anche tramite le 

associazioni, essendo priva di interessi oggettivi in merito, fungerà da garante tra le parti. Questa 

soluzione, debitamente supervisionata dalle preposte associazioni, permetterebbe  alle persone 

disagiate dal punto di vista economico o fisico, di essere affiancate da tipologie di utenti quali 

studenti, lavoratori o semplicemente persone alla ricerca di uno spazio abitativo, che possono 

essere loro d'aiuto o semplicemente alleviare la loro solitudine. 

CENTRO STORICO 
Il Piano del Centro Storico non ha prodotto finora alcun risultato concreto: mancano opere 

pubbliche in grado di renderlo esteticamente gradevole e paragonabile a quello dei  comuni del 

circondario, e non vi sono se non sporadici interventi dei privati, chiaramente scoraggiati da un 

ambiente tuttora squallido e deprimente. Viceversa al Piano del Centro Storico occorre dare 

concreta attuazione, ricercando da parte dell'amministrazione i necessari finanziamenti per la 

realizzazione delle opere pubbliche e dei servizi necessari al miglioramento della vivibilità e del 

decoro dell'ambiente urbano, incentivando in tal modo anche il recupero edilizio da parte dei 

privati. Occorre avviare un programma concreto di riqualificazione urbana del centro storico, 

intervenendo su spazi pubblici, illuminazione, arredo urbano e decoro, affinché Sestu possa 

finalmente recuperare la propria identità e diventare una città più vivibile e riconoscibile. 

 

ENERGIA 
Punteremo alla realizzazione di comunità energetiche che possono creare sviluppo e 

aggregazione a livello locale. Mentre i benefici tecnici sono dati perché nel momento in cui le 

persone a livello locale producono e consumano la propria energia, li si spinge ad essere 

virtuosi nei consumi. Attraverso le comunità energetiche vogliamo implementare il piano di far 

diventare Sestu una smart cities oltre che una città sostenibile ovvero  un modello di città il cui 

approvvigionamento energetico si basa su rinnovabili, sistemi di accumulo e reti 
intelligenti. 

Efficientamento energetico edifici pubblici 

L’obiettivo è ridurre i costi ed aumentare la qualità. L’energia è oggi una delle principali voci di 

spesa per un’amministrazione pubblica, eppure, a Sestu, gli edifici comunali risultano ancora 

 



 

fortemente energivori, privi nella maggior parte dei casi di interventi di efficientamento e di utilizzo 

di fonti rinnovabili. Ad oggi, non risulta la presenza diffusa di impianti fotovoltaici o di altre fonti 

energetiche alternative sugli edifici pubblici. Oggi il Comune paga bollette alte invece di produrre 

energia. Questa situazione comporta costi elevati per il Comune, spreco di risorse pubbliche, 

mancata riduzione delle emissioni e perdita di opportunità di finanziamento. In gran parte del 

patrimonio edilizio pubblico si registra assenza o carenza di coibentazione, impianti obsoleti, 

scarsa efficienza energetica, consumi elevati non monitorati 

Particolarmente critica è la situazione degli edifici scolastici, dove le caldaie sono spesso vecchie, 

energivore e soggette a continui malfunzionamenti e si registrano inefficienze che incidono 

direttamente sulla qualità degli ambienti. 

Efficientare questi edifici significa: ridurre i costi, garantire ambienti più confortevoli, offrire servizi 

migliori, soprattutto ai più piccoli. 

L’amministrazione avvierà una verifica energetica completa del patrimonio edilizio comunale per 

mappare consumi e criticità, individuare le priorità di intervento, programmare in modo efficiente gli 

investimenti. Le scuole saranno la priorità assoluta del primo anno di intervento. L’amministrazione 

si impegna ad avviare un programma strutturato di efficientamento energetico del patrimonio 

pubblico, che preveda: 

●​ installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici comunali (scuole, uffici, impianti sportivi) 

●​ interventi di coibentazione e isolamento termico 

●​ sostituzione delle caldaie obsolete con sistemi ad alta efficienza 

●​ introduzione di sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi 

 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA 

Attività produttive, commercio, agricoltura e turismo sono temi strettamente collegati tra loro e 
rappresentano motori fondamentali dello sviluppo economico e sociale della città. 

Sestu possiede una posizione strategica unica nell’area metropolitana di Cagliari. Negli anni è 
diventata un importante polo commerciale, produttivo e logistico, capace di attrarre imprese, 
lavoratori e investimenti. Tuttavia questa crescita non è stata accompagnata da una visione 
organica capace di mettere realmente in connessione sviluppo economico, qualità urbana e 
servizi. 

Predisporremo un piano del COMMERCIO che unisca il consolidamento strategico dell'asse della 
ex SS 131 alla rinascita del nostro centro abitato. La ex 131 è già un formidabile polo commerciale 
metropolitano, ma per mantenerla attiva e competitiva attueremo un piano di riordino che ne 

 



 

migliori l'accessibilità, puntando con decisione sull'arrivo del trasporto pubblico urbano e su una 
mobilità più intelligente. Parallelamente, rilanceremo i nostri quartieri storici attraverso un 
programma di riqualificazione urbana e potenziamento dei servizi a beneficio di tutti i cittadini. 
Lavoreremo utilizzando anche la Legge Regionale 5 del 18 Maggio 2006 (che traccia le linee guida 
del settore commercio regionale e in particolare stabilisce le modalità di finanziamento ai Centri 
Commerciali Naturali). Vogliamo una Sestu dove il grande dinamismo economico dell'asse stradale 
e l'alta qualità della vita di un centro ricco di servizi crescano finalmente insieme. 

Vogliamo costruire una città capace di sostenere chi produce lavoro e ricchezza, semplificando il 
rapporto tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione. Per questo intendiamo istituire uno 
sportello dedicato alle attività produttive, ai professionisti e alle imprese, che svolga una funzione 
di collegamento diretto con l’amministrazione comunale, facilitando l’accesso alle informazioni, ai 
procedimenti e alle opportunità di finanziamento. Troppe piccole attività e troppi giovani 
imprenditori rinunciano infatti a opportunità importanti per mancanza di supporto tecnico e 
informativo.​  

L’AGRICOLTURA rappresenta una parte fondamentale della storia, dell’identità e dell’economia di 
Sestu. Per decenni il nostro territorio ha vissuto grazie al lavoro delle aziende agricole e delle 
famiglie che hanno costruito ricchezza, occupazione e tradizione. Oggi però il comparto attraversa 
una fase di forte difficoltà, aggravata dall’aumento dei costi di produzione, dalle difficoltà di 
accesso ai mercati, dalla carenza di servizi e dalla progressiva riduzione della redditività delle 
aziende. 

Negli ultimi anni si è parlato molto di agricoltura, ma troppo poco è stato fatto concretamente. Non 
bastano incontri senza risultati: servono strumenti, supporto e programmazione. 

Il Comune, pur non gestendo direttamente le politiche agricole, deve tornare ad avere un ruolo 
attivo di coordinamento e sostegno al comparto. Per questo intendiamo istituire un tavolo 
permanente con agricoltori, associazioni di categoria e operatori del settore, affinché le criticità del 
territorio vengano monitorate e portate con forza all’attenzione di Regione ed enti competenti. 

Particolare attenzione sarà dedicata al supporto tecnico e all’accesso ai finanziamenti europei, 
regionali e nazionali, attraverso uno sportello agricolo comunale che possa assistere le aziende 
nella partecipazione ai bandi, nei percorsi di innovazione e nella valorizzazione delle produzioni 
locali. 

Grande importanza avrà inoltre il miglioramento della viabilità rurale, troppo spesso inadeguata per 
consentire un accesso efficiente ai fondi agricoli e la movimentazione dei prodotti. Sarà quindi 
necessario programmare interventi organici di manutenzione delle strade rurali e attivare tutte le 
opportunità di finanziamento disponibili. 

L’amministrazione promuoverà inoltre iniziative di valorizzazione delle produzioni del territorio, 
della filiera corta e della vendita diretta, favorendo la creazione di un legame sempre più forte tra 
agricoltura, commercio, ristorazione ed eventi cittadini. 

Verrà dedicata attenzione anche alla corretta gestione dei rifiuti agricoli, spesso problematica 
soprattutto per piccoli produttori e agricoltori hobbisti, attraverso servizi dedicati, informazione e 
collaborazione con i soggetti autorizzati allo smaltimento. 

Sostenere l’agricoltura significa anche investire sul futuro e sui giovani. Per questo favoriremo 
percorsi di formazione, accompagnamento e valorizzazione delle nuove generazioni che scelgono 

 



 

di investire nel settore agricolo. Perché l’agricoltura non rappresenta il passato di Sestu, ma una 
parte fondamentale del suo futuro. 

Sestu possiede inoltre una posizione strategica fondamentale nel settore agroalimentare e 
logistico. Il mercato ortofrutticolo e l’intero comparto possono e devono tornare a essere un motore 
di sviluppo economico, occupazionale e produttivo per tutto il territorio. 

Vogliamo favorire la creazione di una rete tra produttori, commercio, ristorazione ed eventi cittadini, 
affinché le produzioni locali diventino parte integrante dell’identità economica e culturale di Sestu. 

Anche il TURISMO deve iniziare a essere considerato una opportunità concreta di sviluppo. Oggi 
Sestu è soprattutto una città che si attraversa. Noi vogliamo farne una città in cui fermarsi. 

Per quanto riguarda il turismo, la posizione strategica di Sestu rispetto al porto, all’aeroporto e a 

Cagliari è un’opportunità da sfruttare sia per intercettare i normali flussi turistici e il turismo 

crocieristico, che quelli di nicchia come il turismo lento e il turismo religioso. Il patrimonio 

architettonico, le associazioni folkloristiche, i sentieri campestri che naturalmente collegano Sestu 

ai comuni limitrofi, sono elementi che potrebbero essere facilmente combinati secondo due 

direttrici principali:  tradizioni e prodotti locali - architettura e natura. Promuoveremo incontri e 

dimostrazioni con gli artigiani locali e degustazione di vini con percorso in vigna, sosterremo 

iniziative turistiche che promuovano le aree naturalistiche degli stagni di Sestu e Serdiana, la 

chiesa di Santa Maria di Sibiola, San Gemiliano, Santa Lucia, le domus de janas con possibili 

visite presso le aziende agricole (apicoltura, allevamento, olivicoltura e viticoltura) del territorio. 

 

SICUREZZA 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO, SISTEMA IDRICO E FOGNARIO 
La realizzazione delle opere di mitigazione del Rio Su Pardu è essenziale. Tali opere non sono 

necessarie solo per la nuova edificazione, ma sono obbligatorie anche per l'edificato esistente (da 

Su Stentu fino ai fabbricati di via Bologna, piazza Pertini e via Iglesias). È stato un grave errore 

dell'amministrazione aver lasciato cadere la progettazione commissionata dalla precedente giunta 

Pili.  

Pianificazione urbanistica e studio delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico devono 

andare di pari passo: porteremo a compimento l'estensione dello studio di dettaglio del PAI, redatto 

nel 2006, all'intero territorio comunale, unitamente alla individuazione delle opere necessarie a 

mitigare il rischio e mettere in sicurezza le aree. 

 



 

Per porre finalmente fine agli annosi disastri e problemi di igiene pubblica che gli allagamenti 

provocano in certe zone del paese, occorrerà approfondire gli studi tecnici nelle  zone di: Sant'Esu, 

Via San Gemiliano nel tratto che va  dalla rotonda al Rio sa Cora, Via Michelangelo, Via Bologna e 

Vico I Roma, prevedendo la messa in opera degli interventi di risanamento nel più breve tempo 

possibile. Unitamente ai problemi connessi al rischio idrogeologico occorre risolvere quelli relativi 

alla separazione tra le acque di pioggia e le acque reflue.  Tutto l'impianto fognario dovrà 

comunque essere sottoposto a verifica per garantirne il miglior funzionamento possibile e la più 

ampia sicurezza per l'igiene pubblica.  

 

PREVENZIONE E VIDEOSORVEGLIANZA 
Investiremo sulla prevenzione attraverso dei programmi mirati, campagne informative e di 

sensibilizzazione, una comunicazione che educhi al rispetto dell'altro e del bene pubblico, 

strumenti di segnalazione diretta e iniziative condivise con residenti e associazioni del territorio.  

Servono presenza, controllo e presidio del territorio. Per questo lavoreremo in sinergia con tutte le 

realtà socialmente attive oltre che con la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine. 

Ci adopereremo per una maggiore sicurezza sia in ambito urbano sia nel territorio circostante per 

limitare al massimo i fenomeni criminosi e delinquenziali anche aumentando la dotazione degli 

apparati di videosorveglianza. L’amministrazione si impegnerà a verificare il reale funzionamento 

dell’intero sistema di videosorveglianza, garantendone manutenzione, aggiornamento e copertura 

efficace del territorio, anche attraverso l’utilizzo delle fototrappole per il contrasto alle discariche 

abusive e ai conferimenti irregolari di rifiuti. La Compagnia barracellare svolgerà un ruolo 

importante nelle aree maggiormente esposte a fenomeni di degrado. Perché un sistema che non 

consente di individuare e sanzionare i responsabili è un sistema inutile. 

Crediamo inoltre che sicurezza e decoro urbano siano temi strettamente collegati. Una città curata, 

illuminata, pulita e vissuta è anche una città più sicura. Per questo il contrasto all’abbandono dei 

rifiuti, agli atti vandalici e al degrado urbano sarà affrontato come una vera questione di legalità e 

rispetto della comunità. 

Il nostro obiettivo è restituire ai cittadini non solo la percezione, ma la concreta realtà di una città in 

cui il rispetto delle regole e la tutela degli spazi comuni tornino ad essere principi fondamentali 

della vita collettiva. 

 



 

NUOVA TANGENZIALE, MANUTENZIONI STRADALI 
Per ridurre il traffico dei mezzi pesanti, il traffico di vetture di attraversamento e di conseguenza 

rendere l’abitato più sicuro, meno inquinato e migliorare la qualità della vita di tutti sestesi 

avvieremo immediatamente lo studio di una tangenziale. 

La manutenzione delle strade, sia nel centro abitato che in campagna, sarà programmata e verrà 

prestata particolare attenzione ai materiali utilizzati e all’esecuzione dei lavori. 

MESSA A NORMA DEGLI EDIFICI PUBBLICI 
Numerosi fabbricati di proprietà comunale necessitano di interventi di risanamento e messa a 

norma in relazione all’utilizzo che se ne sta facendo attualmente.  

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Il territorio di Sestu è fragile ed esposto a rischi idraulici e idrogeologici che nel tempo hanno già 
causato conseguenze gravi. L’alluvione del 2008, che colpì duramente il sud Sardegna causando 
vittime anche nel territorio comunale, e le più recenti criticità legate agli eventi meteorologici intensi 
dimostrano che il rischio non è teorico, ma reale. 

Per questo la protezione civile non può essere considerata un tema secondario o affrontato solo 
durante le emergenze. Il Comune dispone già di un Piano di Protezione Civile aggiornato, ma oggi 
questo strumento è poco conosciuto dalla popolazione e non è stato accompagnato da adeguate 
attività di informazione, esercitazioni o diffusione delle norme di comportamento. 

Oggi molti cittadini non sanno cosa fare in caso di emergenza, ed è questo il vero problema. 

L’amministrazione si impegnerà quindi a trasformare il Piano di Protezione Civile da semplice 
documento tecnico a strumento operativo e realmente conosciuto, attraverso campagne 
informative, esercitazioni periodiche, incontri pubblici, coinvolgimento delle scuole e diffusione di 
materiale chiaro e accessibile anche tramite strumenti digitali. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla cartellonistica nelle aree sensibili e ai sistemi di 
comunicazione rapida alla popolazione. 

Perché la sicurezza non si improvvisa durante l’emergenza: si costruisce prima, con prevenzione, 
informazione e consapevolezza. 

​
 

RANDAGISMO  

Il fenomeno del randagismo rappresenta a Sestu un problema importante sia sotto il profilo del 

benessere animale sia per l’impatto economico sulle casse comunali. Oggi il Comune sostiene 

 



 

costi molto elevati per il mantenimento dei cani randagi, con una spesa annua di circa 350.000 

euro, senza che negli anni sia stata costruita una strategia realmente preventiva. 

È necessario cambiare approccio, intervenendo sulle cause del fenomeno e non soltanto sui suoi 

effetti. Promuovere campagne sistematiche di sterilizzazione, rafforzare la microchippatura e il 

controllo sul territorio e incentivare le attività di prevenzione dell’abbandono, in collaborazione con 

ASL, associazioni e volontari. 

Il canile comunale verrà utilizzato nell’ottica di una riduzione del numero di animali ospitati nelle 

strutture convenzionate attraverso la collaborazione delle associazioni presenti nel territorio. 

Verranno valutate le possibilità per la realizzazione o riqualificazione di una oasi canina, concepita 

non solo come struttura di ricovero, ma come luogo di benessere animale, socializzazione e 

promozione delle adozioni. 

Si presterà attenzione alla tutela e alla corretta gestione delle colonie feline, attraverso programmi 

di censimento e sterilizzazione. L’amministrazione promuoverà campagne di adozione e costruirà 

una rete stabile di collaborazione con associazioni e volontariato, riconoscendone il ruolo 

fondamentale. 

L’obiettivo è superare un sistema basato esclusivamente sul mantenimento dei randagi e costruire 

un modello fondato su prevenzione, responsabilità, tutela degli animali e sostenibilità economica, 

riducendo progressivamente i costi e migliorando la qualità della gestione. Perché una comunità 

civile si misura anche dal modo in cui tutela gli animali e gestisce con responsabilità le proprie 

risorse. 
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